
Quadro normativo di riferimento 

 

Legge 19 aprile 1925, n. 475, Repressione della falsa attribuzione di lavori altrui da parte di aspiranti al 
conferimento di lauree, diplomi, uffici, titoli e dignità pubbliche 
 
 

Art. 1. 
Chiunque in esami o concorsi, prescritti o richiesti da autorità o pubbliche amministrazioni per 
il conferimento di lauree o di ogni altro grado o titolo scolastico o accademico, per 
l’abilitazione all’insegnamento ed all’esercizio di una professione, per il rilascio di diplomi o 
patenti, presenta, come proprii, dissertazioni, studi, pubblicazioni, progetti tecnici e, in genere, 
lavori che siano opera di altri, è punito con la reclusione da tre mesi ad un anno. 
La pena della reclusione non può essere inferiore a sei mesi qualora l’intento sia conseguito. 
 

 
Art. 2. 

Chiunque esegue o procura dissertazioni, studi, pubblicazioni, progetti tecnici, e in genere 
lavori per gli scopi di cui all’articolo precedente, è punito a norma della prima parte dello 
articolo stesso. È punito a termine del capoverso del detto articolo se l’aspirante consegua 
l’intento. 
In ogni caso la pena è aumentata da un terzo alla metà se concorra il fine di lucro; e se 
concorra anche l’abitualità, la pena è della reclusione da uno a tre anni. 

 

 

 

 

Art. 2575 c.c. 

Oggetto del diritto. 
 

Formano oggetto del diritto di autore le opere dell’ingegno di carattere creativo che appartengono alle 

scienze, alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro e alla cinematografia, 

qualunque ne sia il modo o la forma di espressione. 

 

L. 22 aprile 1941, n.633 (Legge sui diritti d’autore) 

 

Art. 1. 

 

Sono protette ai sensi di questa legge le opere dell’ingegno di carattere creativo che appartengono alla 

letteratura, alla musica, alle arti figurative, all’architettura, al teatro ed alla cinematografia, qualunque ne sia il 

modo o la forma di espressione. 

Sono altresì protetti i programmi per elaboratore come opere letterarie ai sensi della Convenzione di 

Berna sulla protezione delle opere letterarie ed artistiche ratificata e resa esecutiva con legge 20 giugno 1978, n. 

399, nonché le banche di dati che per la scelta o la disposizione del materiale costituiscono una creazione 

intellettuale dell'autore. 

 



Art. 12 

L’autore ha il diritto esclusivo di pubblicare l’opera. 

Ha altresì il diritto esclusivo di utilizzare economicamente l’opera in ogni forma e modo originale, o 

derivato, nei limiti fissati da questa legge, ed in particolare con l’esercizio dei diritti esclusivi indicati negli 

articoli seguenti. 

È considerata come prima pubblicazione la prima forma di esercizio del diritto di utilizzazione. 

 

Art. 171 

 

Salvo quanto previsto dall’art. 171- bis e dall’articolo 171-ter, è punito con la multa da lire 100.000 a 

lire 4.000.000 chiunque, senza averne diritto, a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma: 

 

a) riproduce, trascrive, recita in pubblico, diffonde, vende o mette in vendita o pone altrimenti in 

commercio un’opera altrui o ne rivela il contenuto prima che sia reso pubblico, o introduce e mette in 

circolazione nel regno esemplari prodotti all’estero contrariamente alla legge italiana; 

 

a-bis) mette a disposizione del pubblico, immettendola in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, un’opera dell’ingegno protetta, o parte di essa; 

 

b) rappresenta, esegue o recita in pubblico o diffonde con o senza variazioni od aggiunte, un’opera 

altrui adatta a pubblico spettacolo od una composizione musicale. La rappresentazione o esecuzione comprende 

la proiezione pubblica dell’opera cinematografica, l’esecuzione in pubblico delle composizioni musicali inserite 

nelle opere cinematografiche e la radiodiffusione mediante altoparlante in pubblico; 

 

c) compie i fatti indicati nelle precedenti lettere mediante una delle forme di elaborazione previste da 

questa legge; 

 

d) riproduce un numero di esemplari o esegue o rappresenta un numero di esecuzioni o di 

rappresentazioni maggiore di quello che aveva il diritto rispettivamente di riprodurre o di rappresentare; 

 

[e) riproduce con qualsiasi processo di duplicazione dischi o altri apparecchi analoghi o li smercia, 

ovvero introduce nel territorio dello Stato le riproduzioni così latte all’estero;] 

 

f) in violazione dell’art. 79 ritrasmette su filo o per radio o registra in dischi fonografici o altri 

apparecchi analoghi le trasmissioni o ritrasmissioni radiofoniche o smercia i dischi fonografici o altri apparecchi 

indebitamente registrati. 

 

Chiunque commette la violazione di cui al primo comma, lettera a-bis), e' ammesso a pagare, prima 

dell'apertura del dibattimento, ovvero prima dell'emissione del decreto penale di condanna, una somma 

corrispondente alla meta' del massimo della pena stabilita dal primo comma per il reato commesso, oltre le spese 

del procedimento. Il pagamento estingue il reato. 

 

La pena è della reclusione fino ad un anno o della multa non inferiore a lire 1.000.000 se i reati di cui 

sopra sono commessi sopra un’opera altrui non destinata alla pubblicazione, ovvero con usurpazione della 

paternità dell’opera, ovvero con deformazione, mutilazione o altra modificazione dell'opera medesima, qualora 

ne risulti offesa all’onore od alla reputazione dell’autore. 

 

La violazione delle disposizioni di cui al terzo ed al quarto comma dell'articolo 68 comporta la 

sospensione della attività di fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione da sei mesi ad un anno 

nonché la sanzione amministrativa pecuniaria da due a dieci milioni di lire. 

 



 

Direttiva 2001/29/CE del 22 maggio 2001, sull’armonizzazione di taluni aspetti del diritto 

d’autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione (recepita nell'ordinamento 

italiano con d.lg. 9 aprile 2003, n. 68) 

Direttiva 2014/26/UE del 26 febbraio 2014, sulla gestione collettiva dei diritti d’autore e 

dei diritti connessi e sulla concessione di licenze multiterritoriali per i diritti su opere 

musicali per l’uso online nel mercato interno (recepita nell'ordinamento italiano con d.lg. 15 

marzo 2017, n. 35) 

 

 


